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LEGGE KILLER DELLA SCUOLA 
Se non fosse scritto nero su bianco negli Atti Parlamentari non ci si crederebbe. Il “Capo XVIII (Missione 22 
Istruzione scolastica)”comincia con l’art. 66 che ha il seguente titolo: “Norme per il rilancio dell’efficienza e 
l’efficacia della scuola.” Dopo il titolo, sempre l’art. 66 declama: “Per una maggiore qualificazione dei servizi 
scolastici……” segue un elenco interminabile di tagli alle risorse, agli organici e di norme destinate a 
destrutturare singoli segmenti della scuola pubblica. Oltre il danno anche la beffa!!!! 

 Già dall’anno scolastico 2008/09 verranno 
tagliate dalle 4 alle 8 ore di scuola a settimana  ai licei 
sperimentali. L’anno scorso furono tagliate lo stesso 
numero di ore agli istituti Tecnici e Professionale, il 
che ha contribuito al taglio  di 15.000 posti di 
insegnanti per quell’ordine di scuola. Si è trattato solo 
dell’inizio perché la norma è entrata in vigore per le 
sole classi prime. Mano a mano che i tagli andranno a 
regime per tutte le classi i tagli avranno la consistenza 
di almeno 50.000 posti in organico. Non si tratta, 
naturalmente, solo del taglio degli insegnanti, ma 
soprattutto dei tagli al “tempo scuola” per rendere la 
scuola pubblica sempre meno efficiente ed efficace, 
l’insegnamento sempre più banale, nozionistico, 
trasmissivo e autoritario. 

 In tutte le scuole superiori, per poter ridurre 
ulteriormente il numero degli insegnanti, l’organico 
verrà calcolato “tenendo conto del numero 
complessivo degli alunni indipendentemente dai 
diversi indirizzi, corsi di studio, e sperimentazioni.” 
Le scuole saranno costrette a formare classi con 
alunni di indirizzi e sperimentazioni diverse o, per 
conservare un minimo di serietà, ad abrogare 
sperimentazioni ed indirizzi ritenuti necessari e scelti 
dai ragazzi. 

 L’assunzione a tempo indeterminato dei 
precari potrà avvenire anche a prescindere dai titoli di 
studio (sempre  dopo il permesso del Ministero 
dell’Economia e Finanze); basterà che gli stessi 
partecipino obbligatoriamente a “corsi di 
specializzazione intensivi “ organizzati e svolti non si 
sa quando né da chi. Non c’è dubbio che ciò 
promuoverà la serietà e l’efficacia della scuola 
pubblica italiana… 

 Se qualcuno avesse dubbi su quale dovrà 
essere lo scopo e l’esito di questi tagli (in aggiunta ai 
tagli dell’anno scorso) potrà chiarirseli leggendo il 
finale del comma uno che recita: “Le economie di 

spesa … del presente comma sono complessivamente 
determinate come segue: 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

  Ma non finisce qui, un altro bel taglio sarà 
causato dalla normativa relativa al sostegno agli 
alunni portatori di handicap. L’organico degli 
insegnanti di sostegno dovrà diminuire del 30% (circa 
24.000 posti in meno) rispetto all’organico dell’anno 
scolastico 2006/07. 

  Se si prosegue nella lettura dell’articolo 
successivo della legge (67) si scopre che altri risparmi 
si intendono realizzare attraverso un nuovo “piano di 
razionalizzazione“ delle scuole per il quale si da 
delega al MPI, al Ministero dell’Economia, alle 
Regioni lasciando fuori rigorosamente le scuole e gli 
organi collegiali territoriali, peraltro sostanzialmente 
già cancellati. Il precedente Piano (promosso dal 
Ministro Berlinguer) aveva realizzato la diminuzione 
delle scuole del nostro paese che passarono da 15 mila 
a 10 mila. 

 Infine, l’art.68 ci informa che i 30 milioni di 
Euro da destinare, prevalentemente alle imprese, per 
“l’alternanza scuola lavoro” dovranno essere attinti 
dalla legge 440 (cosiddetti fondi per 
l’AUTONOMIA…sic…) che forniva le sue 
scarsissime risorse alle scuole per l’attività didattica 
che così verranno ulteriormente ridotte. 
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Legge 440/97 per il miglioramento dell’offerta formativa (in milioni di Euro) 
Anni 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 Var .2001/07 
stanziamento 258 225 225 203 196 191 179 - 31 % 
Fonte: Il Manifesto 6-4-2007 

Euro 535 milioni per l’anno 2008 
Euro 807 milioni per l’anno 2009 
Euro 1.218 milioni per l’anno 2010 
Euro 1.432 milioni per l’anno 2011 

Sono complessivamente 4 miliardi in 4 anni 
(mentre alle imprese solo con questa  stessa 

finanziaria, attraverso la riduzione dell’IRES e 
dell’IRAP, vengono regalati 8 miliardi) 


